
REGIONE PIEMONTE BU39 27/09/2018 
 

Codice A18000 
D.D. 1 agosto 2018, n. 2318 
Legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 - Fase di verifica della Procedura di VIA e 
contestuale valutazione di incidenza inerente il progetto: " Lavori di sistemazione ai fini della 
laminazione delle piene e della riduzione del rischio idraulico lungo l'asta del fiume Toce nel 
Comune di Mergozzo". Cat B1 .13 - Pos. 2018-9/VER. Attivazione Organo tecnico per gli 
adempimenti istruttori. 
 
In data 28 giugno 2018, l’ing. Carlo Condorelli, in qualità di Funzionario dell’Ente pubblico 
Agenzia interregionale per il fiume Po - AIPo, ha presentato al Nucleo centrale dell’Organo tecnico 
regionale domanda di avvio della Fase di verifica della procedura di VIA, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 1 della l.r. 40/1998,e contestuale valutazione di Incidenza ai sensi del d.p.r. 357/97, 
modificato dal d.p.r. 120/03 e dall’art. 43 l.r. 19/2009, relativamente al progetto denominato: 
”Lavori di sistemazione ai fini della laminazione delle piene e della riduzione del rischio idraulico 
lungo l’asta del fiume Toce nel Comune di Mergozzo”, localizzato in Comune di Mergozzo (VB). 
Cat. B1.13 - Pos. 2018-9/VER; 
 
il proponente ha presentato la domanda, unitamente ai relativi allegati, tramite il servizio digitale di 
presentazione delle istanze on-line, di cui alla d.g.r. n. 28-1226 del 23 marzo 2015, che consente di 
ottemperare, in via informatica, anche agli adempimenti inerenti il deposito degli elaborati ai fini 
della partecipazione del pubblico, di cui all’art. 10, comma 2 della l.r. 40/1998; 
 
come descritto dal proponente, gli interventi previsti in progetto consistono nella realizzazione di un 
rilevato arginale in sinistra del fiume Toce e nella sistemazione idraulica del reticolo idrico minore; 
 
secondo quanto dichiarato dal proponente, il progetto incide sui seguenti Siti di Importanza 
Comunitaria e Zone di Protezione Speciale: SIC IT 1140001 Fondo Toce, ZPS IT 1140013 Lago di 
Mergozzo e Mont’Orfano, ZPS IT 1140017 Fiume Toce; 
il nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale, individuato con d.g.r. n. 21-27037 del 12 aprile 
1999 e s.m.i., così come previsto dall’art. 7, comma 3 della L.R. 40/1998 e specificato dalla d.g.r. 
citata nonché dalla d.g.r. n. 23-5879 del 22 aprile 2002 che ne aggiorna l’allegato, verificate la 
natura e le caratteristiche dell’opera, ha individuato nella Direzione Opere pubbliche, difesa del 
suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica la struttura regionale competente; 
la l.r. 23/2008 e la l.r. 14/2014 attribuiscono al direttore regionale, ovvero ai singoli dirigenti nelle 
materie di rispettiva competenza, la responsabilità dei procedimenti amministrativi; 
all’interno della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, 
trasporti e logistica le competenze in materia di assetto idrogeologico sono riconducibili alle 
attribuzioni del Settore Tecnico regionale Novara e Verbania al quale, pertanto, può essere delegata 
la responsabilità del procedimento; 
la l.r. n. 14 del 14 ottobre 2014 consente inoltre al responsabile del procedimento, laddove se ne 
ravvisi l’opportunità, di assegnare ad altro funzionario la responsabilità dell’istruttoria di ciascun 
procedimento. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
- vista la l.r. 40/1998 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 

valutazione” che regolamenta le procedure di VIA di competenza della Regione così come 
modificata dalla l.r. 54/2000; 



- vista la d.g.r. n. 21-27037 del 12 aprile 1999 che individua e organizza l’Organo tecnico regionale 
e la d.g.r. n. 23-5879 del 22 aprile 2002 che ne aggiorna l’allegato; 

- vista la l. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 

- vista la l.r. 14 del 14 ottobre 2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione”; 

- vista la l.r. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

- viste le dd.g.r. 15 settembre 2014 n. 20-318 e 11 maggio 2015 n. 11-1409 con le quali, in 
attuazione degli artt.10 e 11 della L.R. 23/2008, si è provveduto all’individuazione delle direzioni 
e dei settori regionali e alla definizione delle materie di rispettiva competenza; 

 
determina 

 
- di delegare, ai sensi dell’art. 17, comma 3, lett. e), della l.r. n. 23/2008 e art. 10 comma 3 della l.r. 

n. 14/2014, al responsabile del Settore Tecnico regionale Novara e Verbania la responsabilità del 
procedimento in oggetto; 

- di assegnare, sentito il medesimo responsabile ai Dott.ri Paolo Semino e Massimo Di Bari, 
funzionari del settore stesso, la responsabilità dell’istruttoria del procedimento in oggetto; 

- di richiamare integralmente l’art. 14 della legge regionale n. 14/2014 per ciò che attiene alla 
specificazione dei compiti del responsabile dell’istruttoria, fermo restando quanto previsto in 
materia di attribuzioni di competenze e responsabilità per il personale dell’amministrazione 
regionale. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
L’estensore 
Luca Quacchia 
 
Visto il Responsabile di Settore      Il Direttore 
Dott.ssa Maria Gambino                                                                        Arch. Luigi Robino 


